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1. Definizioni

1. Ai sensi del presente regolamento si
intendono per: 
a) Ministro, il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca; 
b) Ministero, il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca; 
c) CRUI, la Conferenza dei rettori delle
università italiane; 

Organizzazione
del MIUR

g) CNPI, il Consiglio nazionale della pub-
blica istruzione, di cui all’articolo 23 del
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297; 
h) CNAM, il Consiglio nazionale per l’al-
ta formazione artistica e musicale, di cui
all’articolo 3 della legge 21 dicembre 1999,
n. 508; 
i) PNR, il Programma nazionale per la
ricerca, di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204;
l) CIVR, il Comitato di indirizzo per la
valutazione della ricerca, di cui all’artico-
lo 5, comma 1, del decreto legislativo 5 giu-
gno 1998, n. 204; 
m) CNSU, il Consiglio nazionale degli stu-
denti universitari, istituito con decreto del
Presidente della Repubblica 2 dicembre 1997,
n. 491, a norma dell’articolo 20, comma 8,
lettera b), della legge 15 marzo 1997, n. 59; 
n) GARR, il Gruppo per l’armonizzazio-
ne delle reti della ricerca;
o) INDIRE, l’Istituto nazionale di docu-
mentazione per l’innovazione e la ricerca
educativa, di cui all’articolo 2 del decreto
legislativo 20 luglio 1999, n. 258; 
p) INVALSI, l’Istituto nazionale per la
valutazione del sistema dell’istruzione,
di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 20
luglio 1999, n. 258; 
q) IRRE, l’Istituto regionale di ricerca
educativa, di cui all’articolo 76 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 
r) AIPA, l’Autorità per l’informatica nella
pubblica amministrazione, di cui all’arti-
colo 4 del decreto legislativo 12 febbraio
1993, n. 39;
s) OCSE, l’Organizzazione per la coope-
razione e lo sviluppo economico, di cui
alla convenzione firmata a Parigi il 14
dicembre 1960 e ratificata con la legge 28
marzo 1962, n. 232; 
t) ESA, l’Agenzia spaziale europea, di cui
alla convenzione firmata a Parigi il 30
maggio 1975 e ratificata con la legge 9 giu-
gno 1977, n. 358. 

2. Articolazione 
del Ministero

1. Il Ministero è articolato a livello cen-
trale, a norma dell’articolo 51 del decreto

d) CUN, il Consiglio universitario nazio-
nale, di cui all’articolo 17, comma 102,
della legge 15 maggio 1997, n. 127; 
e) CONVSU, il Comitato nazionale per la
valutazione del sistema universitario, di
cui all’articolo 2 della legge 19 ottobre
1999, n. 370;
f ) CSPI, il Consiglio superiore della pub-
blica istruzione, di cui all’articolo 2 del
decreto legislativo 30 giugno 1999, n. 233; 
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legislativo 30 luglio 1999, n. 300, in tre
dipartimenti. 
2. I dipartimenti assumono rispettiva-
mente la denominazione di: 
a) Dipartimento per la programmazione
ministeriale e per la gestione ministeria-
le del bilancio, delle risorse umane e del-
l’informazione; 
b) Dipartimento per l’istruzione; 
c) Dipartimento per l’università, l’alta
formazione artistica, musicale e coreuti-
ca e per la ricerca. Nell’àmbito dei predet-
ti dipartimenti sono individuati gli uffici
di livello dirigenziale generale di cui agli
articoli 5, 6 e 7.
3. Il Ministero è articolato, a livello peri-
ferico, negli uffici scolastici regionali di
cui all’articolo 75, comma 3, del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300. 
4. Con decreti ministeriali di natura non
regolamentare, adottati ai sensi dell’arti-
colo 4, comma 4, del decreto legislativo 30
luglio 1999, n. 300, e dell’articolo 17,
comma 4-bis, lettera e), della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, e successive modifica-
zioni, nonché dell’articolo 19 della legge
15 marzo 1997, n. 59, sono individuati gli
uffici di livello dirigenziale non generale
e i loro compiti. 

3. Attribuzioni dei capi 
dei dipartimenti

1. I capi dei dipartimenti svolgono com-
piti di coordinamento, direzione e con-
trollo degli uffici di livello dirigenziale
generale compresi nel dipartimento al
fine di assicurare la continuità delle fun-
zioni dell’amministrazione e sono
responsabili, a norma dell’articolo 5,
comma 3, del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, e dell’articolo 21 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dei risul-
tati complessivamente raggiunti in attua-
zione degli indirizzi del Ministro.
2. Dal capo del dipartimento dipendono
funzionalmente gli uffici di livello diri-
genziale generale compresi nel diparti-
mento stesso. Il capo del dipartimento
può promuovere progetti che coinvolgo-
no le competenze di più uffici dirigen-
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2. Il capo dipartimento, o i capi diparti-
mento, in relazione alla specificità dei
temi da trattare, possono indire adunan-
ze ristrette.
3. L’ordine del giorno delle adunanze della
conferenza deve essere preventivamente
trasmesso al Ministro e al capo di Gabi-
netto. Il Ministro e il capo di Gabinetto
possono partecipare alle sedute della con-
ferenza, qualora lo ritengano opportuno. 
4. Il servizio di segreteria necessario per
i lavori della conferenza è assicurato
dalla direzione generale di cui all’articolo
5, comma 5. 

5. Dipartimento 
per la programmazione
ministeriale e 
per la gestione ministeriale 
del bilancio, delle risorse
umane e dell’informazione

1. Il Dipartimento per la programmazio-
ne ministeriale e per la gestione ministe-

ziali generali compresi nel dipartimento,
affidandone il coordinamento a uno dei
dirigenti preposti a tali uffici. 

4. Conferenza permanente
dei capi dipartimento 
e dei direttori generali

1. I capi dei dipartimenti, e i dirigenti
preposti agli uffici di livello dirigenziale
generale compresi nei dipartimenti e
agli uffici scolastici regionali, si riunisco-
no in conferenza per trattare le questioni
attinenti al coordinamento dell’attività
dei rispettivi uffici e per formulare al
Ministro proposte per l’emanazione di
indirizzi e direttive per assicurare il rac-
cordo operativo fra i dipartimenti e lo
svolgimento coordinato delle relative
funzioni. La conferenza è presieduta, in
ragione delle materie, dai capi dei dipar-
timenti, che provvedono a convocarla
periodicamente in adunanza plenaria,
almeno ogni tre mesi. 

I capi dei dipartimenti 
svolgono compiti di coordinamento, direzione e controllo
degli uffici di livello dirigenziale generale 
compresi nel dipartimento
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riale del bilancio, delle risorse umane e
dell’informazione svolge funzioni nelle
seguenti aree: studi e programmazione
ministeriale; politica finanziaria, bilan-
cio e monitoraggio del fabbisogno finan-
ziario del Ministero; definizione degli
indirizzi generali in materia di gestione
delle risorse umane del Ministero, di
disciplina giuridica ed economica del
relativo rapporto di lavoro, di recluta-
mento e formazione, di relazioni sinda-
cali e di contrattazione; acquisti e affari
generali; gestione e sviluppo dei sistemi
informativi del Ministero e connessione
con i sistemi informativi delle università,
degli enti di ricerca e dei consorzi inte-
runiversitari; elaborazioni statistiche;
comunicazione istituzionale e relazioni
con il pubblico, iniziative di promozione
di attività in àmbito editoriale, pubblici-
tario e di comunicazione. 
2. Il Dipartimento per la programmazio-
ne ministeriale e per la gestione ministe-
riale del bilancio, delle risorse umane e
dell’informazione comprende i seguenti
uffici di livello dirigenziale generale: 
a) direzione generale studi e program-
mazione sui sistemi dell’istruzione, del-
l’università, della ricerca e dell’alta for-
mazione artistica, musicale e coreutica; 
b) direzione generale per la politica
finanziaria e per il bilancio; 
c) direzione generale per le risorse
umane del Ministero, acquisti e affari
generali; 
d) direzione generale per la comunica-
zione; 
e) direzione generale per i sistemi infor-
mativi.
3. La direzione generale studi e program-
mazione sui sistemi dell’istruzione, dell’u-
niversità, della ricerca e dell’alta formazio-
ne artistica, musicale e coreutica promuo-
ve e svolge attività di indagine, studio e

documentazione concernenti il sistema
dell’istruzione, dell’università, della ricer-
ca e dell’alta formazione artistica, musica-
le e coreutica, per gli aspetti quantitativi e
qualitativi strumentali al governo del
sistema medesimo; elabora studi ed anali-
si anche strumentali all’attività dei diparti-
menti e delle direzioni generali relativa-
mente ad aspetti tecnici inerenti le temati-
che di rispettiva competenza; concorre
alla valutazione del sistema dell’istruzione
e al processo di autovalutazione delle isti-
tuzioni scolastiche ed educative. Nell’àm-
bito della direzione generale opera il ser-
vizio di statistica istituito a norma dell’ar-
ticolo 3 del decreto legislativo 6 settembre
1989, n. 322, come struttura di servizio per
tutte le articolazioni organizzative, centra-
li e periferiche, del Ministero. Il predetto
servizio si avvale anche degli apporti del
sistema informativo.
4. La direzione generale per la politica
finanziaria e per il bilancio rileva il fabbi-
sogno finanziario del Ministero avvalen-
dosi dei dati forniti dai dipartimenti e
dagli uffici scolastici regionali; in attua-
zione delle direttive del Ministro, e in
coordinamento con gli altri dipartimenti,
cura la predisposizione dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero, delle
operazioni di variazione e assestamento,
la redazione delle proposte per la legge
finanziaria, l’attività di rendicontazione al
Parlamento e agli organi di controllo; pre-
dispone i programmi di ripartizione delle
risorse finanziarie rivenienti da leggi,
fondi e provvedimenti, in relazione alle
destinazioni per esse previste; predispo-
ne gli atti connessi con l’assegnazione
delle risorse finanziarie ai vari centri di
responsabilità e ai centri di costo; coordi-
na i programmi di acquisizione delle
risorse finanziarie nazionali, in relazione
alle diverse fonti di finanziamento; ana-

lizza ed effettua il monitoraggio dei flus-
si finanziari; elabora le istruzioni genera-
li per la gestione amministrativo-contabi-
le delle istituzioni scolastiche; svolge atti-
vità di assistenza tecnica sulle materie
giuridico-contabili di competenza dei
diversi uffici centrali e periferici; predi-
spone le relazioni tecniche sui provvedi-
menti normativi anche sulla base dei dati
forniti dagli uffici competenti.
5. La direzione generale per le risorse
umane del Ministero, acquisti e affari
generali, in coordinamento con gli altri
dipartimenti, svolge i compiti relativi:
all’attuazione delle direttive del Ministro
in materia di politiche del personale
amministrativo e tecnico, dirigente e
non, del Ministero; al reclutamento, alla
formazione generale e all’amministrazio-
ne del personale; alle relazioni sindacali e
alla contrattazione; all’emanazione di
indirizzi alle direzioni regionali per l’ap-
plicazione dei contratti collettivi e la sti-
pula di accordi decentrati; alla mobilità e
al trattamento di quiescenza e previden-
za; alla pianificazione e allocazione delle
risorse umane; alla cura della gestione
amministrativa e contabile delle attività
strumentali, contrattuali e convenzionali
di carattere generale, comuni agli uffici
dell’amministrazione centrale; alla con-
sulenza all’amministrazione periferica in
materia contrattuale; ai servizi, alle strut-

La direzione generale per la politica finanziaria 
e per il bilancio rileva il fabbisogno finanziario 
del Ministero avvalendosi dei dati forniti 
dai dipartimenti e dagli USR
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giuridico del personale della scuola; defi-
nizione dei criteri e dei parametri per
l’organizzazione della rete scolastica;
definizione degli indirizzi per l’organiz-
zazione dei servizi nel territorio e per la
valutazione della loro efficienza, al fine di
garantire il coordinamento dell’organiz-
zazione e l’uniformità dei relativi livelli in
tutto il territorio nazionale; definizione
dei criteri e parametri per l’attuazione di
interventi sociali nella scuola; definizione
di interventi a sostegno delle aree depres-
se per il riequilibrio territoriale della qua-
lità del servizio scolastico ed educativo,
ricerca e sperimentazione delle innova-
zioni funzionali alle esigenze formative;
riconoscimento dei titoli di studio e delle
certificazioni in àmbito europeo e inter-
nazionale e attuazione di politiche dell’e-
ducazione comuni ai Paesi dell’Unione
europea; assetto complessivo dell’intero
sistema formativo, individuazione degli
obiettivi e degli standard e percorsi for-
mativi in materia di istruzione superiore
e di formazione tecnica superiore; consu-
lenza e supporto all’attività delle istituzio-
ni scolastiche autonome; definizione
degli indirizzi in materia di scuole parita-
rie e di scuole e corsi di istruzione non
statale; competenze in materia di edilizia
scolastica, riservate al Ministero, a norma
della legge 11 gennaio 1996, n. 23; compe-
tenze riservate all’amministrazione scola-
stica relativamente alle istituzioni di cui
all’articolo 137, comma 2, del decreto legi-
slativo 31 marzo 1998, n. 112; affari e rela-
zioni internazionali, inclusa la collabora-
zione con l’Unione europea e con gli
organismi internazionali in materia di
istruzione scolastica. 
2. Il Dipartimento si articola nei seguen-
ti uffici di livello dirigenziale generale: 
a) direzione generale per gli ordinamen-
ti scolastici; 

ni informatico-statistiche; collabora alla
realizzazione della formazione a distan-
za; formula piani per le politiche di inno-
vazione tecnologica; cura i rapporti con
l’Autorità per l’informatica nella pubblica
amministrazione; provvede alla defini-
zione di standard tecnologici e alla con-
sulenza alle scuole in materia di struttu-
re tecnologiche; conduce studi e speri-
mentazioni di nuove soluzioni tecnologi-
che; provvede alla creazione di infra-
strutture di supporto ai servizi in rete,
anche in collaborazione con regioni ed
altri soggetti pubblici e privati.
7. La direzione generale per la comuni-
cazione cura i rapporti con il dipartimen-
to informazione ed editoria della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri e con gli
altri enti e organi di informazione; coor-
dina la comunicazione istituzionale
anche con riguardo agli strumenti multi-
mediali e alla rete intranet; elabora e
gestisce il piano di comunicazione in
coordinamento con i dipartimenti; coor-
dina il sito Web dell’amministrazione;
promuove attività e convenzioni editoria-
li, pubblicitarie e campagne di comuni-
cazione; analizza le domande di servizi e
prestazioni attinenti l’informazione e la
relativa divulgazione; promuove monito-
raggi e indagini demoscopiche; è respon-
sabile dell’ufficio relazioni con il pubbli-
co a livello centrale e indirizza l’attività
degli uffici relazioni con il pubblico a
livello periferico. 

6. Dipartimento 
per l’istruzione

1. Il Dipartimento svolge le funzioni nelle
seguenti aree: organizzazione generale
dell’istruzione scolastica, ordinamenti,
curricola e programmi scolastici, stato

ture e ai compiti strumentali dell’ammi-
nistrazione centrale; alle analisi di merca-
to; alla consulenza alle strutture diparti-
mentali e alle direzioni generali su con-
trattualistica ed elaborazione di capitolati;
alla gestione del contenzioso per provve-
dimenti aventi carattere generale e alla
definizione delle linee di indirizzo per la
gestione del contenzioso di competenza
delle articolazioni territoriali; all’elabora-
zione del piano acquisti annuale. Nel-
l’àmbito della direzione generale opera la
segreteria della conferenza permanente
dei capi dipartimento e dei direttori gene-
rali, di cui all’articolo 4.
6. La direzione generale per i sistemi
informativi cura ed è responsabile dello
sviluppo e sostegno della rete GARR e
delle altre infrastrutture tecnologiche per
la ricerca; cura ed è responsabile dei rap-
porti con i soggetti che forniscono i ser-
vizi concernenti il sistema informativo;
cura i rapporti con i dipartimenti e gli
uffici scolastici regionali, con i sistemi
informativi universitari, degli enti di
ricerca e dei consorzi interuniversitari di
calcolo ai fini dell’utilizzazione del siste-
ma informativo e dello sviluppo di nuove
procedure; pianifica, coordinando gli
altri uffici del Ministero, le attività del
sistema informativo con riferimento alle
applicazioni e agli sviluppi del sistema
stesso; fornisce le necessarie elaborazio-
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Il Dipartimento per l’istruzione si occupa del riconoscimento
dei titolo di studio e delle certificazioni 
in ambito europeo e internazionale
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b) direzione generale per lo studente; 
c) direzione generale per l’istruzione
post-secondaria e per i rapporti con i
sistemi formativi delle regioni e degli
enti locali; 
d) direzione generale per il personale
della scuola; 
e) direzione generale per gli affari inter-
nazionali dell’istruzione scolastica. 
3. Al Dipartimento si raccordano funzio-
nalmente gli uffici scolastici regionali di
cui all’articolo 8.
4. La direzione generale per gli ordina-
menti scolastici svolge i compiti relativi
agli ordinamenti, ai curricola e ai pro-
grammi scolastici; alla definizione delle
classi di concorso e dei programmi delle
prove concorsuali del personale della
scuola; alla ricerca e alle innovazioni nei
diversi gradi e settori dell’istruzione avva-
lendosi a tale fine della collaborazione
dell’Istituto nazionale di documentazione
per l’innovazione e la ricerca educativa;
alla materia degli esami, delle certifica-
zioni e del riconoscimento di titoli di stu-
dio stranieri; all’individuazione delle
priorità in materia di valutazione e alla
promozione di appositi progetti; alle atti-
vità preliminari alla adozione delle diret-
tive di cui agli articoli 1 e 2 del decreto legi-
slativo 20 luglio 1999, n. 258; alla vigilanza
sull’Istituto nazionale per la valutazione
del sistema istruzione e sull’Istituto na-
zionale di documentazione per la innova-
zione e la ricerca educativa; alla vigilanza
sulla Fondazione Museo nazionale della
scienza e della tecnica “Leonardo da
Vinci” di cui all’articolo 4 del decreto legi-
slativo 20 luglio 1999, n. 258, e alla vigilan-
za e sorveglianza di cui all’articolo 605,
commi 2 e 3, del testo unico approvato
con decreto legislativo 16 aprile 1994, n.
297, nei confronti degli altri enti ivi previ-
sti; all’attuazione del decreto del Presidente
della Repubblica 6 marzo 2001, n. 190, rela-
tivo agli IRRE. Nell’àmbito della direzio-
ne è istituito il servizio di segreteria del
CNPI ovvero del CSPI e della Conferenza
dei presidenti degli istituti regionali di
ricerca educativa.
5. La direzione generale per lo studente
svolge i compiti relativi: alla materia del-

lo status dello studente; ai servizi per l’in-
tegrazione degli studenti in situazione di
handicap e per l’accoglienza e integrazio-
ne degli studenti immigrati; agli indiriz-
zi e alle strategie nazionali in materia di
rapporti delle scuole con lo sport; alle
strategie sulle attività e sull’associazioni-
smo degli studenti; alle politiche sociali a
favore dei giovani e, in particolare, alle
azioni di prevenzione e contrasto del
disagio giovanile; alle attività di orienta-
mento e raccordo con il sistema univer-
sitario; agli interventi di orientamento e
promozione del successo formativo e al
relativo monitoraggio; al supporto delle
attività della conferenza nazionale dei
presidenti delle consulte provinciali
degli studenti; ai rapporti con le associa-
zioni dei genitori e al supporto della loro
attività; ai rapporti con altri enti e orga-
nizzazioni che sviluppano politiche e
azioni a favore degli studenti.
6. La direzione generale per l’istruzione
post-secondaria e per i rapporti con i
sistemi formativi delle regioni e degli
enti locali cura le attività istruttorie per i
provvedimenti da sottoporre all’esame
della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, della
Conferenza Stato-città e autonomie loca-
li e della Conferenza unificata; svolge
inoltre, fatte comunque salve le compe-
tenze delle regioni e in raccordo con altri
soggetti istituzionali, le funzioni del-
l’amministrazione della istruzione in
materia di: rapporti scuola-lavoro, per-
corsi di istruzione e formazione; educa-
zione e istruzione permanente degli
adulti; istruzione superiore non univer-
sitaria, ivi compresa l’istruzione e for-
mazione tecnica superiore.
7. La direzione generale per il personale
della scuola svolge i compiti relativi: alla

definizione degli indirizzi generali della
organizzazione del lavoro; alla disciplina
giuridica ed economica del rapporto di
lavoro e alla relativa contrattazione;
all’indirizzo e al coordinamento con altre
amministrazioni in materia di quiescen-
za e previdenza; agli indirizzi in materia
di reclutamento e selezione dei dirigenti
scolastici, rapporto di lavoro e relativa
contrattazione; alla definizione delle
dotazioni organiche nazionali del perso-
nale docente ed educativo e del persona-
le amministrativo, tecnico e ausiliario, e
alla definizione dei parametri per la
ripartizione a livello regionale; alla defi-
nizione delle linee di indirizzo e coordi-
namento della formazione e aggiorna-
mento del personale della scuola, ivi
compresa la formazione a distanza, e
programmazione delle politiche formati-
ve a livello nazionale; agli indirizzi in
materia di riconversione e riqualificazio-
ne del personale docente ed educativo;
alla gestione del contenzioso per provve-
dimenti aventi carattere generale e alla
definizione delle linee di indirizzo per la
gestione del contenzioso di competenza
delle articolazioni territoriali.
8. La direzione generale per gli affari
internazionali dell’istruzione scolastica
cura le relazioni internazionali in mate-
ria di istruzione scolastica, inclusa la col-
laborazione con l’Unione europea e con
gli organismi internazionali e la parteci-
pazione alle attività che si svolgono in
tali sedi; cura, in collaborazione con la
direzione generale di cui all’articolo 5,
comma 3, l’elaborazione di analisi com-
parative rispetto a modelli e sistemi
comunitari e internazionali; individua le
opportunità di finanziamento a valere su
fondi internazionali e comunitari, pub-
blici e privati, promuovendone l’utilizzo
e fornendo la necessaria assistenza alle

La direzione generale per lo studente si occupa 
dei servizi per l’integrazione degli studenti 
in situazione di handicap e per l’accoglienza 
e integrazione degli studenti immigrati



3. La direzione generale per l’università
svolge i compiti relativi a: finanziamen-
to, programmazione e sviluppo del siste-
ma universitario e gestione dei fondi
della edilizia; esame degli statuti e dei
regolamenti di ateneo; monitoraggio
degli ordinamenti universitari; rapporti
con il CUN, con il CRUI e con il CONV-
SU per gli atti di competenza; verifiche
amministrativo-contabili, monitoraggio
e valutazione del sistema universitario e
dell’attuazione delle normative e degli
interventi in materia universitaria, anche
avvalendosi degli organismi di valutazio-
ne; rapporti con il Ministero della salute
per le attività di formazione e specializ-
zazione, assistenza e ricerca della facoltà
di medicina; raccordo con il sistema sco-
lastico, con gli altri sistemi formativi,
con il sistema produttivo e delle profes-
sioni e con le pubbliche amministrazio-
ni; sviluppo e coordinamento delle ini-
ziative di alta formazione post-universi-
taria, delle scuole superiori ad ordina-
mento speciale e della formazione e
avviamento alla ricerca; promozione e
attuazione degli accordi internazionali e
delle attività inerenti la cooperazione
internazionale in materia di istruzione
universitaria; elaborazione previsioni a
breve, medio e lungo termine, sull’evolu-
zione della domanda e dell’offerta forma-
tiva. Nell’àmbito della direzione è istitui-
to il servizio di segreteria del CUN e del
CONVSU.
4. La direzione generale per lo studente
e il diritto allo studio svolge nel settore
universitario e nel settore dell’alta for-
mazione artistica, musicale e coreutica,
i compiti relativi a: indirizzo per l’attua-
zione del diritto allo studio e sulla con-
dizione studentesca; attività di orienta-
mento allo studio e all’inserimento nel
mondo del lavoro e delle professioni;

versità; competenze relative agli istituti di
alta formazione artistica, musicale e
coreutica, di cui alla legge 21 dicembre 1999,
n. 508; indirizzo, programmazione e coor-
dinamento della ricerca scientifica e tec-
nologica in àmbito nazionale e internazio-
nale; programmazione degli interventi
degli enti di ricerca non strumentali; indi-
rizzo e coordinamento, normazione gene-
rale e finanziamento degli enti di ricerca
non strumentali; monitoraggio degli enti
di ricerca non strumentali; coordinamen-
to delle iniziative degli altri Ministeri ine-
renti la ricerca; valorizzazione e sostegno
della ricerca libera negli enti di ricerca;
monitoraggio e sostegno del grado di inte-
razione tra sistema delle università e siste-
ma produttivo; integrazione tra ricerca
applicata e ricerca pubblica; coordinamen-
to della partecipazione italiana a program-
mi nazionali ed internazionali di ricerca;
indirizzo e sostegno alla ricerca spaziale e
aerospaziale; cooperazione scientifica in
àmbito nazionale, comunitario e interna-
zionale; promozione e sostegno della
ricerca delle imprese ivi compresa la
gestione di apposito fondo per le agevola-
zioni anche con riferimento alle aree
depresse e alla integrazione con la ricerca
pubblica. 
2. Il Dipartimento per l’università, l’alta
formazione artistica, musicale e coreuti-
ca e per la ricerca comprende i seguenti
uffici di livello dirigenziale generale: 
a) direzione generale per l’università; 
b) direzione generale per lo studente e il
diritto allo studio;
c) direzione generale per l’alta formazio-
ne artistica, musicale e coreutica; 
d) direzione generale per le strategie e lo
sviluppo dell’internazionalizzazione del-
la ricerca scientifica e tecnologica; 
e) direzione generale per il coordina-
mento e lo sviluppo della ricerca.

altre direzioni generali del Dipartimento
e agli uffici scolastici regionali; definisce
e realizza i programmi finanziati da
fondi comunitari in materia di istruzione
scolastica.
9. I dirigenti con funzione tecniche
dipendono funzionalmente dal capo
dipartimento, dai direttori generali e dai
direttori degli uffici scolastici regionali a
seconda della loro assegnazione. Essi
esercitano le loro funzioni con riferimen-
to alle seguenti aree: sostegno per la pro-
gettazione e il supporto dei processi for-
mativi; supporto al processo di valutazio-
ne e autovalutazione; supporto tecnico-
didattico-pedagogico; ispettiva. 

7. Dipartimento 
per l’università, 
l’alta formazione artistica,
musicale e coreutica 
e per la ricerca scientifica e
tecnologica

1. Il Dipartimento per l’università, l’alta
formazione artistica, musicale e coreutica
e per la ricerca scientifica e tecnologica
svolge funzioni nelle seguenti aree: istru-
zione universitaria, programmazione de-
gli interventi sul sistema universitario; in-
dirizzo e coordinamento, normazione ge-
nerale e finanziamento delle università;
monitoraggio e valutazione, anche me-
diante specifico organismo, in materia
universitaria e di alta formazione artistica,
musicale e coreutica; attuazione delle
norme comunitarie e internazionali in
materia di istruzione universitaria, armo-
nizzazione europea e integrazione inter-
nazionale del sistema universitario, anche
in attuazione degli accordi culturali stipu-
lati a cura del Ministero degli affari esteri;
razionalizzazione delle condizioni di ac-
cesso all’istruzione universitaria; parteci-
pazione alle attività relative all’accesso alle
amministrazioni e alle professioni, al rac-
cordo dell’istruzione universitaria e del-
l’alta formazione artistica, musicale e
coreutica con l’istruzione scolastica e con
la formazione professionale; valorizzazio-
ne e sostegno della ricerca libera nelle uni-
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La direzione generale per l’università si occupa 
dello sviluppo e del coordinamento delle iniziative 
di alta formazione post-universitaria, 
delle scuole superiori a ordinamento speciale 
e della formazione e avviamento alla ricerca
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coordinamento, promozione e sostegno
delle attività di formazione continua,
permanente e ricorrente delle univer-
sità; razionalizzazione delle condizioni
di accesso; tutoraggio; collegi e, per
quanto non di competenza delle regio-
ni, residenze universitarie; iniziative
sportive a livello nazionale; anagrafe
degli studenti; raccordo con il sistema
scolastico, con gli altri sistemi formati-
vi, con il sistema produttivo e delle pro-
fessioni e con le pubbliche amministra-
zioni; rapporti con il CNSU, per gli atti
di competenza. Nell’àmbito della dire-
zione è istituito il servizio di segreteria
del CNSU.
5. La direzione generale per l’alta forma-
zione artistica, musicale e coreutica
svolge i compiti relativi a: finanziamen-
to, programmazione e sviluppo dell’alta
formazione artistica, musicale e coreuti-
ca; promozione e sviluppo dell’autono-
mia del sistema dell’alta formazione
artistica, musicale e coreutica; vigilanza
delle relative istituzioni; sviluppo dell’of-
ferta formativa e della produzione arti-
stica; raccordo con il sistema scolastico e
universitario, con gli altri sistemi forma-
tivi, con il sistema produttivo e delle pro-
fessioni e con le pubbliche amministra-
zioni; rapporto con il CNAM per gli atti
di competenza. Nell’àmbito della dire-
zione è istituito il servizio di segreteria
al CNAM.
6. La direzione generale per le strategie
e lo sviluppo dell’internazionalizzazio-
ne della ricerca scientifica e tecnologica
svolge i compiti relativi alla: definizione
della politica di internazionalizzazione
della ricerca scientifica e tecnologica;
elaborazione dell’indirizzo unitario e
coordinamento della politica della ricer-
ca scientifica e tecnologica del Ministe-
ro nei comitati di gestione delle conven-
zioni, dei protocolli, delle direttive e
degli accordi in materia di ricerca scien-
tifica e tecnologica nell’àmbito dell’U-

nione europea, dell’OCSE, dell’ESA,
delle Nazioni Unite e di organismi
internazionali; indirizzo, normazione
generale e finanziamento dell’Agenzia
ASI; indirizzo e sostegno alla ricerca
spaziale e aerospaziale; promozione
della cooperazione scientifica interna-
zionale in materia di ricerca; promozio-
ne della partecipazione italiana ai pro-
grammi comunitari di ricerca; parteci-
pazione a commissioni dell’Unione
europea e ad organismi comunitari; svi-
luppo di rapporti bilaterali; supporto
alla redazione del PNR; agevolazione
della ricerca nelle imprese e in altri sog-
getti pubblici e privati nell’àmbito di
accordi internazionali di cooperazione,
nonché programmi comunitari; promo-
zione delle cooperazioni e sinergie tra
sistema delle università, organismi
pubblici di ricerca e sistema produttivo;
attività preliminari per la definizione
della posizione nazionale nel program-
ma quadro sulla ricerca; analisi e diffu-
sione della normativa comunitaria e
delle modalità di interazione con gli
organismi comunitari; individuazione
di opportunità di finanziamento a vale-
re su fondi internazionali pubblici e pri-
vati e relativo utilizzo; assistenza alle
imprese che decidono di accedere a
fondi comunitari; rapporti con la segre-
teria tecnica di cui al decreto legislativo 5
giugno 1998, n. 204, e con il CIVR.
7. La direzione generale per il coordina-
mento e lo sviluppo della ricerca svolge i
compiti relativi a: indirizzo e coordina-
mento, normazione generale e finanzia-
mento degli enti di ricerca non strumen-
tali; sviluppo dell’autonomia e raziona-
lizzazione della rete degli enti di ricerca;
supporto alla redazione del PNR; vigilan-
za e controllo sulle attività degli enti di
ricerca; promozione della ricerca finan-
ziata con fondi nazionali; coordinamento
delle iniziative degli altri Ministeri, ine-
renti la ricerca; predisposizione e attua-

zione del programma operativo naziona-
le per la ricerca e lo sviluppo tecnologico
e l’alta formazione nelle regioni dell’o-
biettivo uno; cooperazione scientifica
nazionale in materia di ricerca; supporto
alla redazione del PNR; incentivazione e
agevolazione della ricerca nelle imprese
e negli altri soggetti pubblici e privati e
gestione dei relativi fondi; monitoraggio
e sostegno del grado di interazione tra
sistema delle università e sistema pro-
duttivo; rapporti con la segreteria tecnica
di cui all’articolo 2, comma 3, del decreto
legislativo 5 giugno 1998, n. 204, e con il
CIVR; anagrafe delle ricerche nazionali.
Nell’àmbito della direzione generale è
istituito il servizio di segreteria per il
funzionamento del CIVR. 

8. Uffici scolastici regionali

1. In ciascun capoluogo di regione ha
sede l’ufficio scolastico regionale di livel-
lo dirigenziale generale che costituisce
un autonomo centro di responsabilità
amministrativa, al quale sono assegnate
tutte le funzioni già spettanti agli uffici
periferici dell’amministrazione della
pubblica istruzione fatte salve le compe-
tenze riconosciute alle istituzioni scola-
stiche autonome a norma delle disposi-
zioni vigenti. 
2. L’ufficio scolastico regionale si articola
per funzioni e sul territorio; a tale fine
operano, a livello provinciale e/o subpro-
vinciale, i centri servizi amministrativi.
3. L’ufficio scolastico regionale svolge le
sue funzioni in raccordo con il Diparti-
mento per l’istruzione. Esso vigila sul-
l’attuazione degli ordinamenti scolastici,
sui livelli di efficacia dell’attività forma-
tiva e sull’osservanza degli standard pro-
grammati; promuove la ricognizione
delle esigenze formative e lo sviluppo
della relativa offerta sul territorio in col-
laborazione con la regione e gli enti
locali; cura l’attuazione delle politiche
nazionali per gli studenti; formula alla
direzione generale di cui all’articolo 5,
comma 4, e al Dipartimento per l’istru-
zione le proprie proposte per l’assegna-

L’Ufficio scolastico regionale svolge 
le sue funzioni in raccordo 
con il Dipartimento per l’istruzione



zione delle risorse finanziarie e di per-
sonale; provvede alla costituzione della
segreteria del consiglio regionale dell’i-
struzione a norma dell’articolo 4 del
decreto legislativo 30 giugno 1999, n. 233;
cura i rapporti con l’amministrazione
regionale e con gli enti locali, per quan-
to di competenza statale e comunque
nel rispetto dell’autonomia delle istitu-
zioni scolastiche ed educative, relativa-
mente all’offerta formativa integrata e
all’educazione degli adulti; esercita la
vigilanza sulle scuole e sui corsi d’istru-
zione non statali, nonché sulle scuole
straniere in Italia; fornisce assistenza e
supporto alle istituzioni scolastiche e
vigila sul loro funzionamento nel rispet-
to dell’autonomia a esse riconosciuta;
assegna alle istituzioni scolastiche le
risorse finanziarie; assegna alle istitu-
zioni scolastiche ed educative le risorse
di personale ed esercita tutte le compe-
tenze in materia, ivi comprese quelle
attinenti alle relazioni sindacali, non
attribuite alle istituzioni scolastiche o
non riservate all’amministrazione cen-
trale; assicura, con i modi e gli strumen-
ti più opportuni, la diffusione delle
informazioni, ha la legittimazione passi-
va in materia di contenzioso del perso-
nale della scuola. Il dirigente preposto
all’ufficio scolastico regionale stipula i
contratti individuali di lavoro ed emette
i relativi atti d’incarico. Nell’esercizio dei
propri compiti il dirigente dell’ufficio
scolastico regionale si avvale anche del-
l’Istituto regionale di ricerca educativa,
sul quale esercita la vigilanza a norma
dell’articolo 12 del decreto del Presidente
della Repubblica 6 marzo 2001, n. 190. 
4. Presso ciascun ufficio scolastico regio-
nale è costituito l’organo collegiale di cui
all’articolo 75, comma 3, del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 300. 
5. Le proposte di cui all’articolo 5,
comma 5, lettere f ) e g), del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 300, nei con-
fronti di dirigenti preposti agli uffici sco-
lastici regionali sono formulate dal capo
del Dipartimento per l’istruzione.
6. I centri servizi amministrativi svolgo-
no, a livello provinciale e/o subprovincia-
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le, le funzioni relative alla assistenza agli
istituti scolastici autonomi per le proce-
dure amministrative e amministrativo-
contabili; alla gestione delle graduatorie
e alla formulazione di proposte al diret-
tore regionale ai fini dell’assegnazione
delle risorse umane ai singoli istituti sco-
lastici autonomi; al supporto agli istituti
scolastici per la progettazione e innova-
zione della offerta formativa e alla inte-
grazione con gli altri attori locali; al sup-
porto e allo sviluppo delle reti di scuole.
I centri servizi amministrativi a valenza
provinciale sono affidati, di regola, a diri-
genti di livello dirigenziale non generale;
i centri servizi amministrativi a valenza
sub-provinciale possono essere affidati
anche a personale appartenente all’area
C dell’ordinamento del comparto.
7. Nella regione Valle d’Aosta e nelle
province autonome di Trento e di Bol-
zano seguitano ad applicarsi, per quan-
to concerne l’organizzazione dell’am-
ministrazione scolastica, le disposizio-
ni previste dai rispettivi statuti e relati-
ve norme di attuazione o in base ad
essi adottate. Nella Regione siciliana
seguita ad applicarsi l’articolo 9 delle
norme di attuazione dello statuto in
materia di pubblica istruzione adottate
con decreto del Presidente della Repubbli-
ca 14 maggio 1985, n. 246. 
8. Il Ministro, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente
decreto, sentite le organizzazioni sinda-
cali aventi titolo a partecipare alla con-
trattazione, determina le linee guida per
l’organizzazione degli uffici scolastici
regionali sul territorio. Il Ministro adot-
ta, su proposta avanzata dal dirigente
preposto all’ufficio scolastico regionale,
sentite le organizzazioni sindacali regio-
nali, in coerenza con le linee guida, il
decreto ministeriale di natura non rego-
lamentare per l’individuazione degli uffi-
ci di livello dirigenziale non generale e la
definizione dei relativi compiti. 

9. Posti di funzione
dirigenziale e dotazioni
organiche del personale
non dirigenziale

1. I posti di funzione dirigenziale del
Ministero sono rideterminati secondo
l’allegata tabella A. 
2. Le dotazioni organiche del personale
non dirigenziale del Ministero sono ride-
terminate secondo le allegate tabelle B e C. 
3. I posti di funzione dirigenziale e le
dotazioni organiche del personale non
dirigenziale, come rideterminati dalle
allegate tabelle A, B e C, sono ridotti in
relazione ai trasferimenti di personale da
effettuarsi in attuazione del decreto legi-
slativo 31 marzo 1998, n. 112, e con le pro-
cedure ivi previste.
4. Il personale non dirigenziale dell’ex
Ministero della pubblica istruzione e del-
l’ex Ministero dell’università e della ricer-
ca scientifica e tecnologica confluisce nel
ruolo unico del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, a norma
dell’articolo 4 del decreto legislativo 30
luglio 1999, n. 300, fatto comunque salvo
l’espletamento dei concorsi di riqualifica-
zione già indetti alla data di entrata in
vigore del presente regolamento. 

10. Disposizioni
sull’organizzazione

1. Ogni due anni, l’organizzazione del
Ministero è sottoposta a verifica, ai sensi
dell’articolo 4, comma 5, del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 300, al fine di
accertarne funzionalità ed efficienza. 

11. Norme finali e
abrogazioni

1. Gli obblighi di cui agli articoli 613,
comma 3, e 614, comma 4, del testo unico

L’USR cura i rapporti con l’amministrazione regionale 
e con gli enti locali relativamente 
all’offerta formativa integrata e all’educazione degli adulti
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delle disposizioni legislative vigenti in
materia di istruzione, relative alle scuole
di ogni ordine e grado, approvato con
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, si
intendono riferiti alle sedi dei nuovi uffici
periferici dell’amministrazione. 
2. Dalla data di entrata in vigore del pre-
sente regolamento sono abrogati gli arti-
coli 1, 4 e 5 del decreto del Presidente della
Repubblica 1° dicembre 1999, n. 477, e il
decreto del Presidente della Repubblica 6
novembre 2000, n. 347.
3. La denominazione del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 1° dicembre 1999,
n. 477, come modificato dal decreto del
Presidente della Repubblica 26 marzo
2002, n. 128, si intende modificata in:
“Regolamento recante la disciplina degli
uffici di diretta collaborazione del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca”.
4. Nell’àmbito del Ministero continua ad
operare la segreteria tecnica istituita dal-
l’articolo 3 del decreto del Presidente della
Repubblica 1° dicembre 1999, n. 477, ai
sensi dell’articolo 2, comma 3, del decreto
legislativo 5 giugno 1998, n. 204, con i
compiti ivi previsti. 
5. Per l’attribuzione di incarichi a esperti
si applica l’articolo 7, comma 6, del decre-
to legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
6. L’attuazione del presente regolamento
non comporta nuovi o maggiori oneri a
carico del bilancio dello Stato.

Il testo del DPR 319/2003 corredato
di note è disponibile sul sito della
“Rassegna”, all’indirizzo

www.rassegnaistruzione.it/on
line/num04/allegati/DPR_319
_2003.pdf

"

L’USR assegna alle istituzioni scolastiche ed educative 
le risorse di personale ed esercita 
tutte le competenze in materia

Posti di funzione dirigenziale di livello generale 39*

Posti di funzione dirigenziale amministrativa non generale 399**

Posti di funzione dirigenziale tecnica 407**

Tabella A – Posti di funzione dirigenziale

* di cui 3 posti di capo dipartimento e 3 posti corrispondenti a incarichi di studio e ricerca

** rideterminazione in diminuzione effettuata a copertura dei maggiori oneri conseguenti all’incremento
di n. 4 posti di funzione di livello dirigenziale generale

Area A 693

B1 868

B2 2.097

B3 2.249

Totale area B 5.214

C1 2.015

C2 1.580

C3 1.070

Totale area C 4.665

Totale 10.572

Tabella B – Dotazione organica complessiva del personale non dirigenziale

Area A 153 540 693

B1 174 694 868

B2 413 1.684 2.097

B3 425 1.824 2.249

Totale area B 1.012 4.202 5.214

C1 523 1.492 2.015

C2 380 1.200 1.580

C3 264 806 1.070

Totale area C 1.167 3.498 4.665

Totale 2.332 8.240 10.572

Tabella C – Dotazione organica del personale non dirigenziale articolata 
per l’Amministrazione centrale e per l’Amministrazione periferica

Amm.ne centrale Amm.ne periferica Totale


